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Parrocchia Maria Assunta — Castelbuono 

”rallegrati, rallegrati Castel-

buono, città santa, città ricca 

di fede, città ricca di sane 

tradizioni, città portatrice di 

valori. Rallegrati Castelbuono, 

il Signore esulterà per te con 

grida di gioia, il Signore tuo 

Dio gioirà per te, ti rinnoverà 

con il suo amore.” 

 
(Dall’omelia di Mons. V. Manzella nella 

prima visita a Castelbuono ) 

 

 
 
 
 

“L’agàpe autentica non può non portare, attraverso l’amore di 

Cristo, alla soterìa, alla salvezza ..e la soterìa è la vita eterna 
“ ( D. G. Dossetti: la parola e il silenzio ) 

 

Chi ci separerà dal suo amore? 

La tribolazione, forse la spada? 

Né morte o vita ci separerà 

dall'amore in Cristo Signore. 
 

Chi ci separerà dalla sua pace, 

la persecuzione, forse il dolore? 

Nessun potere ci separerà 

da Colui che è morto per noi. 
 

Chi ci separerà dalla sua gioia, 

chi potrà strapparci il suo perdono? 

Nessuno al mondo ci allontanerà 

dalla vita in Cristo Signore. 

Antica preghiera Castelbuonese, recitata nei momenti di  
particolari eventi  come temporali, terremoti,  etc ...che invita 

all’ascolto della Parola incessantemente, contemplando in 

modo particolare i momenti della passione e morte di Gesù 
 

U Verbu sacciu e u verbu ài a diri 

u Vebu ca lassau nostru Signuri 

chista è la valli di Gesuzzu fa 

Piccili e granni amu a essiri ddra 
 

Gesuzzu di lu cielu calerà 

cinqui chiaia frischi ci mostrerà: 

guardati ch’aiu patuti io pi vui 

guardati ch’aiu patuti io pi vui. 
 

Si rapi a foglia di la campìa 

E San Giuvanni cu un libru a li mani 

Liggiennu e diciennu 

ñ Signuri, dati giudiziu, 

Signuri dati giudiziu 

a tutti i piccaturi di lu munni 

a tutti i piccaturi di lu munni ñ 
 

E una donna rispunni e dirà 

“ cu un sapi lu  verbu si lu imparirà. 

E cu lu dici tri voti a la notti 

6 ï Chi ci separer¨ ( Romani 8, 35 + ) 

7 ï U verbu di Diu ( Preghiera popolare Castelbuonese  ) 

9 ï Canter¸ alla Madre di Dio ( dal magnificat ) 

8 ï Tu sei parola uscita dal silenzio 

Un n’avi paura di la malasorti; 
 

e cu lu dici tri voti a lu iornu 

un n’avi paura di iri a lu infiernu 

e cu lu dici tri voti a la nona 

un n’avi paura di lampi e trona 

 

 
 
 

Inno alla Trinità , Madre che ci  “ cresce  “ - nel suo grembo -  per 

preparaci a contemplare il suo volto alla fine di questa “ gestazione 
“ per sempre. 
 

Tu sei parola, uscita dal silenzio 

che parla quando tace, 

crocifissa al legno d’una croce. 
 

Tu sei il Cristo, Il Figlio di Dio, 

fratello nostro 

che ci unisci nell’Amore al Padre 
 

Noi siamo in Te, o madre Trinità, 

cresciamo nel mistero 

per poi contemplare il tuo volto. 

 

 

 
Liberamente tratto dal Magnificat esalta l’umiltà, la fedeltà e la 

disponibilità completa di Maria al piano di Dio. 
 

Canterò alla Madre degli uomini 

Canter¸ lôumilt¨, la fedelt¨ 

La disponibilità 
 

Voglio cantar, voglio lodar, glorificare 

Il mio Signor che ha scelto me sua creatura 

La mia umiltà fin dall’inizio Egli ha guardato, 

sarò beata fra tutte le genti. 
 

Ha fatto in me l’Onnipotente grandi cose 

È grande è  per sempre il suo santo nome 

Il suo perdono e la sua misericordia 

Si stenderanno su tutte le genti. 
 

La sua potenza ha travolto i superbi 

dai loro troni ha rovesciato i potenti 

Al loro posto egli ha messo gli umili 

Ed ha soccorso Israele suo servo  

 
A cura de ñ www.ilconfronto.comò 

 



   
 

Le parole del profeta sono compiute in Cristo. Ciò nonostante, 

anche per noi conservano un elemento futuro. Senza dubbio, 

non è tutto passato in Cristo. Egli ci indica che ritornerà. Ora è 
in mezzo a noi, di questo possiamo essere certi. Ma in futuro, 

quando ritorneremo finalmente presso Dio, la sua presenza sarà 

ancora più ravvicinata. In quel tempo, avrà luogo una celebra-

zione ancora più grande [ Hoffsis 1979, pp. 30-31 ]  ) 

 

Rallegrati figlia di Sion, 

grida di gioia Israele, 

esulta ed acclama con tutto il cuor, 

figlia di Gerusalemme. 
 

Il Signore ha revocato / la tua condanna 

e ha disperso /  il tuo nemico. 
 

D’Israele Re è il Signore /  Lui è in mezzo a te: 

Non temerai /  sventura alcuna. 
 

Non lasciarti cadere le braccia / 

il tuo Signore è con te; 

è il tuo Salvatore/ esulterà per te.  

 

 

(Le nostre feste,… le nostre processioni,… le nostre offerte 
votive…, siamo sicuri che sono gradite al Signore?     A che 

vale percorrere per nove sere a piedi nudi le strade del nostro 

paese… se nel nostro cuore restano l’invidia, 

l’autoreferenzialità, la voglia di successo, la disonestà fiscale, 

etc…  A che valgono le nostre “promesse”, se pretendiamo 

misericordia, e non riusciamo ad essere misericordiosi.   
  ñSu, veniteò. Mettetevi in atteggiamento di ascolto, perch® ho 

qualcosa da dirvi; abbiamo da parlarci, abbiamo da comunica-

ÙÌȱɯȺ 
 

Su venite e discutiamo,  

su venite, parliamone. 

Anche se i vostri peccati 

fossero come scarlatto, 

diventeranno bianchi come la neve 

Su, venite, e parliamone insieme 
 

Cosa m’importa / dei vostri sacrifici; 

il vostro incenso, / le vostre offerte 

i noviluni, /  le assemblee, 

i vostri sabati, / le vostre feste 

io li detesto! 
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Cessate di fare il male, / cercate di fare il bene! 

Lavatevi, / purificatevi, 

togliete il male / dalla mia vista. 

Le vostre mani /  grondano sangue,  

Purificatevi ! 

 
 

 
 

Il salmo 39 è preghiera ispirata, vissuta personalmente dal profe-

ta Davide, ci insegna che quanti sperano nel Signore non saranno 

mai delusi. Il culto a Dio non è una semplice ritualità, ma deve 
scaturire dal cuore, da un vero amore a Dio, che si esprime 

nell’obbedienza alla sua parola che illumina sul vero culto da 

rendere a Dio.  
 

 

Eccomi, eccomi, Signore, io vengo. 

Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà 
 

Nel mio Signore ho sperato, 

 e su di me sô¯ chinato, 

ha dato ascolto al mio grido, 

m’ha liberato dalla morte 
 

I miei piedi ha reso saldi, 

 sicuri ha reso i miei passi.  

Ha messo sulla mia bocca 

un nuovo canto di lode 
  

Il sacrificio non gradisci, 

 ma môhai aperto lôorecchio 

Non hai voluto olocausti, 

 allora ho detto : Io vengo! 
 

Sul rotolo di me è scritto:  

si compia il tuo volere. 

Questo, mio Dio, desidero, 

 la tua legge ¯ nel mio cuore 
 

La tua giustizia ho proclamato, 

non tengo chiuse le labbra. 

Non rifiutarmi, Signore, 

la tua misericordia. 

 

 

 
La preghiera del Trisagion ( dal greco"tre volte santo") ¯ uno 

degli inni più antichi, comune a tutte le liturgie delle chiese 

orientali ortodosse e della chiesa cattolica Potrebbe, forse, avere 
origine già in epoca apostolica. E’ da correlarsi alla tradizione 

sapienziale sulla ricerca e conoscenza   di Dio da parte dell’uomo 

Illuminato  dalla  forza divina.   Pu¸ essere che la preghiera era  
originariamente un ampliamento del grido angelico  di  Apocalis-

se 4,8 (Santo, santo, santo il Signore Dio, l'Onnipotente, Colui  

1 - Rallegrati Figlia di Sion  ( Sofonia 3,14+ ) 

2 ï Su venite e discutiamo  ( Isaia 1,18 + ) 

3 ï Eccomi ( Salmo 39 ) 

4 ï  ɔɘɞɠ  ɗŮɧɠ 

e era, che è e che viene!) 
Nella Chiesa ortodossa è anche inclusa in una serie di pre-

ghiere, Preghiere Trisaghion, che fa parte di numerosi momen-

ti (Ore, vespro, mattutino , e come parte delle preghiere di 
apertura per la maggior parte dei servizi). 
Nella Chiesa latina, il regolare uso principale del Trisagion ¯ 

Venerdì Santo , quando viene cantata durante la cerimonia 

della Adorazione della Croce.  

 

Kyrie, eleison  // Kyrie, eleison 
 

Aghios o Teòs,  // A ghios  iskyros  

Aghios atanatos  //  

 Eleison imas 
 

Sanctus Deus, Sanctus fortis, sanctus immortalis, 

miserere nobis 
 

Aghios é 
 

Santo è Dio,Santo e possente, santo e immortale, 

Signore pietà 
 

Aghios é 

 

 
 
 

La sapienza del mondo si vanta della grandezza, quella ebraico/

cristiana della debolezza. Non si tratta solo di sopportare umil-

mente le prove, ma di coglierle e di viverle come occasioni 
preziose del dono di Dio: "Mi vanterò quindi ben volentieri 

delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo" 

"Quando sono debole, ¯ allora che sono forteò 
 

Se è necessario che io mi vanti  

mi vanterò  soltanto della  

della mia debolezza 

mi basterà soltanto tutta la tua grazia. 
 

Di struggerò la sapienza dei sapienti 

e l'intelligenza  degli intelligenti 

Quel che è nel mondo è scartato e disprezzato 

 con la sua debolezza confonder¨ il forte. 
 

Egli m'ha detto ti basta la mia grazia 

la mia potenza manifesto nella tua debolezza . 

Di struggerò dai loro troni i potenti 

i ricchi svuoterò di ogni loro bene. 
 

Perchè il piccolo diventerà migliaio 

 e il minimo sar¨ un immenso popolo. 

Ti prenderò spiegherò le mie ali 

e ti condurrò nella casa di mio Padre 

5 ï Canter¸ la mia debolezza ( 2 Cor. 12 ) 

http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&langpair=en%7Cit&u=http://en.wikipedia.org/wiki/Good_Friday&rurl=translate.google.it&twu=1&usg=ALkJrhipr7REfgu4SCbnFkL-DbEqaKweBw
http://translate.googleusercontent.com/translate_c?hl=it&langpair=en%7Cit&u=http://en.wikipedia.org/wiki/Adoration_of_the_Cross&rurl=translate.google.it&twu=1&usg=ALkJrhj5Daq87n_mKDJMkKzOL7S1h5tF-g

